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Il report dell’Università Luiss di Roma

Disuguaglianze digitali,
una questione di politica
I media gli dedicano un’attenzione notevole; eppure la politica, finora, l’ha

affrontato blandamente: in ogni caso nessuno, oggi, dubita dell’esistenza
- né della gravità - del cosiddetto «Digital Divide». È su questo tema che

numerosi amministratori da diverse parti d’Italia andranno «A lezione per un
giorno», questa mattina alle 10 nella Sala delle Colonne, presso la sede storica
della Luiss «Guido Carli» in viale Pola a Roma, dove si terrà la tavola rotonda
«Digital divide e mobilità. Spunti per nuove soluzioni di sviluppo territoriale»,
promossa dal Laboratorio d'Europa Luiss nel quadro dell’iniziativa «Comuni
2020». È il secondo appuntamento del genere, dopo quello del 29 aprile
dedicato alla nuova programmazione comunitaria 2014 -2020. In meno di otto
mesi il numero dei comuni aderenti è notevolmente cresciuto: oggi ammontano
a 78, di cui dieci pontini (tra quelli al disopra dei 15mila abitanti figurano
Cisterna e Gaeta) e altrettanti dei Castelli Romani. Agli indirizzi di saluto del
direttore generale della Luiss, Giovanni Lo Storto, seguiranno gli interventi del
professore Luciano Monti (docente di Politica economica europea presso
l’ateneo romano), dei responsabili della ricerca sul «digital divide» nelle aree
interne del Reatino (Pierluigi Canestrella e Roberto Cerroni, rispettivamente
un ingegnere gestionale e un membro di EuropeLab), di alti funzionari dei
ministeri dello Sviluppo economico (Carlo Amati, Simona De Luca, Alessan-
dra Nicita, Anna Ceci, Marta Pieroni) e dell’Agricoltura (Guido Milana),
nonché di esponenti dell’Agenda digitale della Regione Lazio (Antonella
Giulia Pizzaleo). Modererà l’incontro Marco Agostini, direttore del telegior-
nale dell’emittente laziale T9. L’evento - cui sono invitati sindaci e assessori
dei comuni interessati - sarà l’occasione per presentare la ricerca sul «digital
divide» condotta da ex studenti Luiss e coordinata proprio da Monti.
«L’obiettivo è riportare a scuola i nostri amministratori, formandoli su temi di
grande attualità - spiega il professore - Tra l’altro, la provincia di Latina
presenta aree interne montane che l’Europa definirebbe ‘bianche’, perché non
soltanto sprovviste della banda larga ma afflitte da una grave carenza di reti di
comunicazione». Un problema che nel Reatino - spiega il docente - è
ampiamente superato dall’operosità dei cittadini, attrezzatisi con parabole e
altri strumenti «artigianali» ma efficaci: col risultato che lì il livello di «cultura
digitale» risulta superiore alla media nazionale, avvicinandosi addirittura ai
valori del centro di Bruxelles. Può questo modello essere esportato altrove?
Possono i comuni pontini – soprattutto – «imparare la lezione», usando
saggiamente le risorse finanziarie per fondare sulle reti immateriali e sul Web
una nuova fase di sviluppo? Domande certamente legittime, cui il convegno di
giovedì cercherà di rispondere.

OGGI IN COMUNE

L eg g e
Delrio

il convegno
del Cal

La Legge Delrio spi-
gata dal Consiglio
delle Autonomie

Locali agli amministrato-
ri del Lazio.
E’ il secondo incontro

che Cal ha organizzato
nelle cinque provincie del
Laz io pe r  d i scu te re
dell’attuazione della Leg-
ge 56/2014 cosiddetta
Legge Delrio - il ministro
che ha dato il nome dalla
norma inerente le «Dispo-
sizioni sulle città metropo-
litane, sulle province, sulle
unioni e fusioni dei comu-
ni».
Questa mattina alle 10 e

30 l’incontro è fissato
nell’Aula consiliare del

Comune di Latina. Dopo il
saluto del sindaco Giovan-
ni Di Giorgi, vice presi-
dente del Cal e del Prefetto
d i  L a t i n a  A n t o n i o
D’Acunto, i lavori verran-
no aperti dal presidente del
Consiglio del Lazio Da-
niele Leodori.
Previsti gli interventi del

presidente del Cal Nicola
Marini, della provincia di
Latina, Eleonora Della
Penna, del segretario
dell’Anci, Veronica Nico-
tra e del rettore dell’Uni -
versità di Roma «La Sa-
pienza», Eugenio Gaudio.
L’incontro sarà moderato
dal direttore del coordina-
mento amministrativo or-
ganismi autonomi del
Consiglio regionale del
Lazio Cinzia Felci.

GRAZIANO DELRIO

In seguito al caso «Mafia Capitale» congelate le gare pubbliche per verifiche

Mensa, ancora ritardi
La Regione blocca la riattivazione del servizio universitario

DI JACOPO PERUZZO

Sembrava che ormai l’odis -
sea fosse finita, che questa
interminabile attesa fatta di

dietrofront, bandi nulli e misure
tampone fosse giunta termine.
Qualche giorno fa sembrava tutto
in regola, e che per la riapertura
della mensa del Polo Universitario
Pontino mancasse solo qualche
passaggio burocratico e il taglio
del nastro ufficiale. Invece non è
così. A denunciare l’e nne si mo
blocco di una realtà che sembrava
dover essere ripristinata a giorni è
il gruppo «Sapienza in Movimen-
to», che dopo l’ultima di tante
telefonate alla Laziodisu da parte
dei rappresentanti (in questo caso
specifico quelli di Ingegneria) per
informazioni su eventuali evolu-
zioni della questione, si sono sen-
titi rispondere che il presidente
della Regione Lazio, Nicola Zin-
garetti, a causa dello scandalo
«Mafia Capitale», ha bloccato tutti
i bandi per delle verifiche.
Insomma, questa volta è impos-

sibile puntare il dito contro l’ente
regionale gestore dei servizi uni-
versitari, la Laziodisu, e tantome-

ziodisu, l’ente regionale era in
procinto di comunicare alle tre
ditte partecipanti la data di apertu-
ra della busta «B», ma in data 5
dicembre la Regione ha imposto a
tutte le strutture di bloccare i con-
corsi di gara. In realtà, se tutto
coincide con ciò che è stato detto

dalla Laziodisu, questo ritardo sa-
rà relativo a soli 10 giorni, ovvero
il tempo necessario per predispor-
re i documenti con i dettagli delle
procedure della gara ed aspettare
il via libera della Regione. Perciò,
se non verranno trovate anomalie,
la mensa arriverà a fine gennaio.

Si tratta però di una magra con-
solazione, visto che la struttura
poteva essere pronta da oltre sei
mesi, per non dire un anno.
«Pur confidando nella completa

estraneità delle attività parteci-
panti al bando Laziodisu allo
scandalo di Mafia Capitale - han-

no dichiarato i ragazzi di ‘Sapien -
za in Movimento’ - ricordiamo
che se l'organo si fosse mosso
efficacemente in tempi non so-
spetti sicuramente questa carenza
che insiste da ormai quasi 3 anni
non si sarebbe sicuramente mani-
festata».
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LA QUESTIONE
È STATA SOLLEVATA
DA «SAPIENZA
IN MOVIMENTO»

no sembra sbagliata la decisione
di Zingaretti che, da quanto risulta
da queste dichiarazioni, vuole
monitorare ogni tipo di concorso
pubblico per verificarne la legali-
tà.
Secondo quanto detto tra i giova-

ni rappresentanti e il delegato La-


